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Il Commissario straordinario 

 
 

 

 

 

 

Decreto n. 93 del 04.05.2017 

 

 

Oggetto: Approvazione delle attività di sperimentazione secondo il programma 

VQR-ANVUR 2011/2014,  relative alla  introduzione nell’Ente della valutazione 

della ricerca considerata obiettivo strategico di crescita. 

  

VISTO il Decreto Legislativo n. 454/99, che ha provveduto ad istituire il Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura stabilendo, tra l'altro, che il patrimonio del 

CRA è costituito dal patrimonio delle strutture di Ricerca in esso confluito; 

VISTA la legge del 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di 

Enti pubblici”; 

VISTI i Decreti Interministeriali dell’1.10.2004, con i quali il Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato i Regolamenti di Organizzazione e 

Funzionamento e di Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la 

Sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

VISTO l’art. 12, commi 1 e 2, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni che, nel prevedere la 

soppressione dell’INRAN attribuisce al CRA le funzioni e i compiti già affidati all’INRAN dal 

D. Lgs. n. 454 del 1999 e le competenze acquisite nel settore delle sementi, sopprimendo 

al contempo le funzioni dell’INRAN già svolte dall’ex INCA; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015) e, in 

particolare il comma 381 dell’art. 1, che prevede l’incorporazione dell’Istituto Nazionale di 

Economia Agraria – INEA - nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, 

che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 

VISTO il sesto periodo del comma 381, del sopracitato articolo 1, che a sua volta 

dispone “ai fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è 

nominato un Commissario straordinario”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 

31.12.2015, con il quale l’incarico di Commissario straordinario del Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, attribuito al Dott. Salvatore Parlato 

con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 2.03.2015 con 
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decorrenza dal 2 gennaio 2015, è prorogato, senza soluzione di continuità, per 1 (uno) 

anno e comunque non oltre la nomina degli organi ordinari di Amministrazione; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione Centrale di cui al Decreto 

del Commissario straordinario n. 7 del 22.01.2016; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 9 del 29.01.2016, con il quale è stato 

conferito alla Dott.ssa Ida Marandola l’incarico di Direttore Generale f.f. del Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria a decorrere dal 1° febbraio 2016; 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei 

Conti in data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli 

interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati 

all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle Strutture scientifiche 

dell’ente”; 

VISTO il DPCM del 23.01.2017, con il quale Dott. Salvatore Parlato è nominato 

Commissario Straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria, con i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione sino alla 

definizione della procedura di nomina del Presidente e del Consiglio di amministrazione 

del Crea; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 4 del 7.02.2017, con cui è stato 

deliberato il bilancio di previsione 2017 dell’Ente; 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 76 

del 31.03.2017;  

VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di 

Ricerca del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del 

Consiglio scientifico, nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della 

rete delle articolazioni territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono 

istituiti, a decorre dal 01.05.2017, n. 12 Centri di ricerca del Crea, come previsti nel 

suddetto “Piano”; 

VISTA la nota Mipaaf prot. n. 8203 del 10.04.2017, con la quale il Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha approvato il Bilancio di previsione 2017 

dell’Ente; 

PREMESSO che al fine di rendere più efficace l’attività di ricerca svolta dall’Ente anche ai 

fini di una riorganizzazione settoriale per filiera è stato avviato, come obiettivo strategico,  

un percorso sperimentale atto ad introdurre la valutazione della pubblicazioni prodotte dai 

ricercatori dell’Ente; 
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CONSIDERATO che con nota n. 0053330 del 6.10.2015 è stata richiesta l’attivazione 

della procedura per  l’ammissione al progetto VQR 2011-2014 promosso dall’ANVUR, 

Agenzia Nazionale per la Valutazione dell’Università e della Ricerca; 

CONSIDERATO altresì che, in relazione agli indirizzi ritenuti  strategici per la crescita 

dell’Ente anche in vista della riorganizzazione funzionale dell’Ente medesimo è stato , 

ancorchè informalmente   richiesto al  Direttore generale f.f. di gestire una fase 

sperimentale finalizzata alla introduzione di un processo valutativo della ricerca 

attenendosi alle indicazioni contenute nel progetto VQR 2011/2014; 

VISTO  il Decreto del Direttore generale f.f.n.1126 del 9.11.2015 con il quale è stato 

istituito un gruppo di supporto operativo per la partecipazione al programma valutazione 

della  qualità della ricerca VQR 2011/ 2014; 

VISTO, inoltre, il Decreto del Direttore generale f.f. n. 1137 del 11.11.2015 con il quale è 

stato acquisito un servizio di supporto alla selezione delle migliori pubblicazioni del CREA 

soggetti a valutazione ANVUR; 

CONSIDERATO che in data 19.10 .2015 lo scrivente ha provveduto a sottoscrivere la 

prescritta convenzione col CINECA così come indicato nell’art. 7, comma 3 del DM 

27.06.2015 con il quale sono state definite regole e procedure per l’attuazione del 

processo di valutazione; 

TENUTO CONTO dei contenuti della predetta Convenzione in ordine  ai corrispettivi da 

pagare al CINECA quale quota minima di partecipazione e delle quote eccedenti i 100 

prodotti di ricerca soggetti a valutazione; 

 

DECRETA. 

 

Art.1 

 

Le premesse fanno parte integrante del presente decreto; 

 

Art.2 

E’ definitivamente approvata la procedura relativa alla introduzione nell’Ente di processi 

di valutazione della ricerca considerati obiettivo strategico di crescita dell’Ente medesimo; 

 

Art.3 

Si da mandato al Direttore generale f.f. di dar corso agli adempimenti previsti nella 

Convenzione sottoscritta col CINECA in data 19.10.2015; 

 

 

 

Dott. Salvatore Parlato 

Commissario straordinario 

 


